Giornata ecumenica del dialogo cristiano-islamico

Desio, 12 Novembre 2004 di Paola Farina
Oltre 300 persone hanno partecipato venerdì 12 novembre, ultimo venerdì di Ramadan, alla fiaccolata di pace per il dialogo cristiano islamico organizzata a Desio dal Coordinamento Desio Città Aperta (rete di associazioni locali, tra cui il laicato, e comunità islamiche del territorio). Cristiani e musulmani hanno marciato fianco a fianco, con bandiere della pace, candele, fiaccole e manifesti di pace. Durante la manifestazione ci sono stati anche alcuni gesti simbolici: la distribuzione di fiori di carta da appendere al collo, preparati dai bambini delle scuole di Desio, la lettura del messaggio del dialogo e, soprattutto, lo scambio di ulivi tra i rappresentati delle comunità islamiche di Desio (un magrebino e un pakistano) e la responsabile della scuola d'italiano per stranieri. Infine, la lettura di un comunicato scritto per l'occasione, in tre lingue: italiano, arabo e urdu (lingua del Pakistan) "Il futuro - recita un passaggio del messaggio - appartiene alla pace e al dialogo. Questa è la nostra speranza, per la quale ci impegniamo a lavorare insieme, cristiani e musulmani. A partire da questa sera e da questa nostra città". E poi, infine, un momento di festa con tè e dolci offerti dalla comunità pakistana, molto numerosa a Desio.

La fiaccolata era solo una delle iniziative organizzate per la Terza Giornata del Dialogo Cristiano Islamico. Venerdì 5 novembre si è tenuta una conferenza dal titolo "Noi (e) l'islam", tenuta da Paolo Branca, professore di cultura araba all'Università Cattolica di Milano. E domenica 21 novembre un momento di conoscenza tra le donne, con una merenda presso i missionari saveriani.

Il dialogo è difficile, la strada è in salita. Lo dimostra la fatica affrontata nell'organizzazione delle iniziative (purtroppo non c'è stato l'appoggio dell'amministrazione comunale, che ha negato spazi, patrocinio e finanziamenti). Ma serate come quelle vissute nel mese di novembre dimostrano quanto è bello e arricchente provare a mettersi in discussione e incontrarsi. Uscire dalle proprie case, riappropriarsi delle piazze, stare insieme per darsi forza, per costruire giorno dopo giorno un mondo più bello!

